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			1. Introduzione 

		

		
			La trilogia di Ritorno al futuro è una saga cinematografica che ha avuto un grande successo internazionale quando è uscita nelle sale (1985-1990) e continua, ancora oggi, a influenzare gli appassionati di cinema.

			Il primo dei tre film che compongono la saga, “Ritorno al futuro”, è stato diretto da Robert Zemeckis nel 1985 e ha come attori principali Michael J. Fox e Christopher Lloyd.

			Negli Stati Uniti d’America il film è uscito il 3 luglio del 1985 mentre in Italia è uscito il 18 ottobre del 1985.

			Il primo dei tre film in particolare è diventato un’icona degli anni ’80 perché è stato capace di fornire agli spettatori una proiezione futuristica reale dei cambiamenti che sarebbero avvenuti negli anni 2000. La versione italiana del film è stata adattata e diretta da Franco Rossi e i due doppiatori principali sono stati Teo Bellia (voce di Marty McFly) e Ferruccio Amendola (voce di Emmett L. Brown). Quando ho visto il film in italiano la prima volta avevo all’incirca 9 anni e non avevo la minima idea di cosa volesse dire vedere un film in lingua originale. Dopo molti anni l’ho visto in lingua inglese e la differenza che esiste nei riferimenti culturali in italiano mi ha spinto a creare questo progetto di ricerca.

			L’intento del presente progetto di ricerca è quello di spiegare le scelte che sono state effettuate nell’adattamento e nel doppiaggio italiano inerenti a precisi riferimenti culturali americani.

			Le domande a cui cercheremo di rispondere sono due:

			1)	Come sono stati adattati i riferimenti culturali americani menzionati nel film “Ritorno al Futuro” nel doppiaggio italiano del film?;

			2)	Perché sono stati attuati questi cambiamenti?

			L’obiettivo sarà quello di analizzare la trasformazione e la traduzione avvenuta nel doppiaggio italiano fornendo esempi chiari ed esaurienti attraverso una catalogazione delle tecniche traduttive usate per i 7 riferimenti proposti.

			Per poter rispondere alla seconda domanda sarà necessario analizzare i codici nelle scene dove sono presenti i riferimenti culturali per comprendere se le sincronie da rispettare siano il motivo per cui sono stati attuati gli adattamenti.

			Verrà fornita dapprima una cornice teorica sul doppiaggio e sulla traduzione dei riferimenti culturali nell’audiovisivo. In seguito verrà presentata l’analisi del corpus, la metodologia usata per la classificazione dei riferimenti culturali e i risultati ottenuti per ogni esempio riportato.

			Infine, lo spazio riservato alle conclusioni permetterà di rispondere alle domande e agli obiettivi presentati e fornirà delle possibili prospettive future a partire da questo lavoro di ricerca.

			2. Cornice teorica

			Sfortunatamente, online, non esiste materiale di ricerca sul film preso in esame e l’unico paragrafo che riporta notizie riguardo l’adattamento e il doppiaggio dello stesso in versione italiana, è visionabile sul portale Wikipedia1. Dal momento che non sono stati effettuati studi al riguardo, si cercherà di rispondere alle domande del progetto di ricerca anche attraverso una panoramica essenziale sul doppiaggio e l’interazione di codici, sui riferimenti culturali nel doppiaggio e sulle tecniche di traduzione per i riferimenti culturali nel doppiaggio.

			2.1	Il doppiaggio e i codici del testo audiovisivo

			Elisa Perego (2005, p. 25) descrive il doppiaggio (in inglese dubbing o lip-synchronisation) come “la procedura di traduzione audiovisiva più nota e diffusa in Italia. Consiste nel sostituire per post-sincronizzazione la colonna (o pista) sonora originale di un film con una nuova colonna sonora provvista di dialoghi tradotti nella lingua dei fruitori”.

			Elisa Perego illustra come per questo procedimento tecnico si richieda una notevole precisione nella sincronizzazione, ovvero “una scrupolosa attenzione nell’adattare i nuovi dialoghi in modo che il testo udito nella lingua della traduzione e i movimenti labiali degli attori coincidano il più possibile, permettendo letteralmente di sostituire le voci originali per dare l’impressione al nuovo spettatore, attraverso un gioco di illusioni, che gli attori stiano parlando nella sua lingua” (Perego, 2005, pp. 25-26).

			Il dialoghista deve affrontare situazioni difficoltose soprattutto a livello linguistico: basti pensare all’adattamento delle traduzioni che scorrono con le immagini del film, la traduzione dei giochi di parole, la resa del turpiloquio.

			Frederic Chaume descrive in maniera sistematica i codici che agiscono sul testo audiovisivo e descrive il modo in cui essi incidono sulla traduzione (Chaume, 2004). Il doppiaggio deve tenere in considerazione sia i codici che vengono trasmessi attraverso il canale acustico sia i codici che vengono trasmessi attraverso il canale visivo.

			I primi si dividono in codice linguistico, codici paralinguistici, codice musicale e di effetti speciali, codice di collocazione del suono. I secondi si dividono in codice iconografico, codici fotografici, codice di pianificazione, codici di mobilità, codici grafici, codici di montaggio.

			Il codice linguistico è l’elemento principale su cui può operare un traduttore. La lingua dell’audiovisivo è un discorso scritto e elaborato che deve mantenere il tratto della spontaneità.

			I codici paralinguistici racchiudono tutti gli elementi che caratterizzano le comunicazioni verbali: sospiri, grida, risate, suoni che esprimono dubbi o risentimenti, i toni di protesta, le pause. Questi elementi devono essere riprodotti nel testo meta perché veicolano informazioni paralinguistiche.

			Per quanto riguarda il codice musicale e di effetti speciali, nel caso del doppiaggio la traduzione delle canzoni trova spazio per i prodotti destinati al pubblico infantile o per i prodotti comici. Ovviamente, la traduzione dovrà rispettare il ritmo della canzone e si dovrà prestare attenzione alla coesione tra gli effetti speciali e la loro traduzione.
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